Il movimento ha relazione con il sistema visivo, e quindi con la percezione, perché non vi può essere azione senza una continua informazione sull’ambiente circostante e sulla posizione del proprio corpo, per cui tra percezione e movimento non c’è un rapporto di passività (percezione) e attività ( movimento), ma una continua interazione.

 Il movimento inoltre è in connessione con la rappresentazione mentale, nel senso che la produce con l’instaurazione di nuovi schemi per scoperte accidentali, e, nell’ultima fase dello stadio percettivo-motorio, ne dispone come di un livello di organizzazione, a partire dal quale si organizza l’azione.

(U.GALIMBERTI, Psicologia, Le Garzatine, Torino, 2003, p.672)
